
Settembre 2017 - l{o 2 Governatore Pietro l{iccoli

Z"tnc{a, l"/ ?*roi/erote

Crri amici,

Settembre è il mese che il Rotary International

dedica alle Nuove Gener aziani. È un tema che rni

sta particolarmente a cuore e ad esso dedicheremo

un' attettzione tutta speciale.

Chiunque abbia l'opportunità di condividere

con i giovani anche una piccola parte del proprio

tempo? non può non percepire e assorhire

entusiasmo, fres chenza, spirito di avventura e

volontà di rinnovametlto.

1§egli incontri avuti con i giovani del

Rotaract e dell'Interact, ho p ercepito,

tangibilmente, il loro grande entusiasmo? la loro

dedizione e i grandi ideali che li animano e la

tensione che li motiva alla realizzazione dei

progetti messi in campo.

Ebbene, tanto entusiasmo unito alla

semplicità e alla genuinità che li caratlerizza non

può non influertzare in maniera benevola e

positiva la vita del Rotary che, gualche volta, si

muove in un'atmosfera piuttosto stereotipata,

rigida e carente di slanci.

Durante il SIPE, nel corso dell'Assemblea e

negli incontri che abbiamo avuto, sono state

ricordate le molteplici iniziative del Rotary rivolte

ai giovani corne le Borse di Studio, il Ryla, lo

Scambio Ciovani e così via.

Sono stati momenti in cui ho potuto

appre r,zare la fresch ezza di un mondo che per

molti di noi è alle spalle I trra che possiamo

ugualmente ricordare e far rivivere.

Per questo, ritengo positivo che i soci del

Club conoscano questi giovani e ascoltino i loro

progetti e? soprattutto, vengano investiti del loro

entusiasmo per esserne gioiosamente contagiati.

Conoscere le esp erienze, l'impegno dei nostri

ragazzi può essere da stimolo per renderci

maggiormente sensibili ai prohlemi delle l\uove

Generazioni, che meritano tutta l'attenzione

possibile in quanto -fanno - parte della realtà

presente e delle prospettive future. Si tratta di

esperi etaze e di iniziative che esaltano la gioia di

vivere e portano alla condivisione di un mondo

intraprendente e coraggioso del quale non

possiamo e non dobbiamo fare a meno.

IJn saluto affettuoso

tu

" Se aiutia,vno i ruostri figti
ed essere ciò

che dovrebbero essere o00i,
a,vr a,nyt,o ìt c ora,ggio n,e c ess erio

per affrorutare la vita
cotL vneggiore a,more",

(Maclre Tere,scr c{i CcrIc:ttlla)



PROGRA1\[1\{A DEL MtrStr

S E T T E M B R E . nmsn DETIE NUOVE GENERAZIONI

/ Martcdì 06 - orc 19.00: Consiglio Direttit:o

/ Martedì 13 - ore 20.00: Presenarzioni Progetti e Commissioni d.i Club per loonno 2071 - 2072

ore 20.30: Spaghettata con oisione su scherrno gigante d.ella partita d.i Champions Lea.gue ooBarcellona ' Miktn'

/ Martedì 20 - ore 20.10: "Il Toscanw, una storia lunga più di 750 anni: per un fumn consapeoole"

Dr.ssa Maria Rosaria Romano, analista -.ensorialc, relatrice pcr le Manifatture del Sigaro Toscano

/ Sabato 24 eDomenica 25

Gita. in Pugliao Andria, Ca,stel d.el Monte e Trani. Yisita guid.aut del borgo antico d.i Andria.,

d,el Castello d,i Fed,erico II e d.ella. Cattedrale di Trani. ( Veili programma d,ettagliato)

/ Martedì 27 - ore 20.1* Nuoae generazioni a confronto, L'itnpegno di Roto.raet e lnteract.

PROGETTI 2AIL-2AL2

ftogetti Interclub promossi dal RC Cosenza
l) Progetto Togo: il pmgctto si prefigge il sostcntarnento del Ccnno di Assisteua Medica di Koussountou (Cenne de Pmtection Matemelle et Infantile dc Kous-

z'irl(t irr 1rartnclslillr t()rì:

o S.l.S.\I. - Stgn'llrinlo Ilaliarro Slrrt'L:tr1i rli ,\lrtlicirtat

o I ìol an. ( llrrl r \[ilarro Iriori \sstrsrt

o (-,t'ot't' Iìo.:it h aliirrrit

o (,r'olc Rossrt Togolt'st:

o ]l Lalr,rratoilc sru'l'Ilttu'gi(: Solut','- ['rtir r']'silà tli Lr»rtrl

Presi iletrte Oonnu tssiorte; \\' . IJcl tì(ì(llla

flirdkn'c Sdentiliro; Prrrl. G. Iiiljr:c
Rr,.s1rr-rrr,sr ilile missirnu in 'l'ogo: lil. [ìoruarrro

Presir.kt te (inuni ssi.on.e: I). Irabiano

applrlbrxlisca l'trttività lettrraria dtl Dc Sanctis rrcl pclirxlo tìi 1xr; ruaur:ttzlì itt (.alalrria.

Presi dcnt e Conuntnstlole: P. l'Iari

Progetti del Club

una tabr-'ìla «rn I'irrrlicaziorrc tL,'Ì serr izio tli urrcrgurztr.

Presitlen,te (inu ri ssi.or r.t' : ll. Feraco

lo («;u1lrrr:nza dci lirud).
Presiùtilo C,ontnri.rsrione: C. fìoscar:r:l]i

Prc,sùlette Conutrrcsione: V. l;-' Prra

rirtrlrrati in OsJrr-'tlarlr:. Lc trova tl.i Pastlua p'r pazicrli u»r t'k:fir,it tuotori.

Pnxi.den.te Conmrrssrlonc: l\I. Rrrla

srrrole dr']la città.
Presiiaie Conunissi,one: l'. Pagrxrtta

(saÌ;ato di Caru-r-aìrJ. FcJlou'ship aut.o d'cpoea, olli:rta di 1»rìrblicrrziori c uovzr r'li t'iurrolato. c(:c.

Presiden.te (\ntni.ssi ont: D. Illasc,aro

sioni, tnc-stioi,

Presidente Comntission,:: l\l- llari



(;I]'\ I\ Pt (;I,IA

Programma
- SABATO 24

Orr'08.3(l: Parlr'rrza rìal Piazzalc ANAS autostrtrtla irr trutolrusGrtrrr l'urisrrro (clirna c scn-izio) ZnnliniTours.

Or:c l-19.0(): Cl||tttcino. ca{Ilìr c corrrctto tr bortlo.

Orc Il.(')[l: Rtcr t' :osttt pt'r'lirrrat.or:i.

Ort' l.2.ill): Ir'lrnata irr ilrca tli sosttr Prrr colazionr'.

(,lri r olcssc 1luò rilassarsi t:on un ìraqrr,, irr 1,i-r'inl. silutrir (' ìrriìsiaggi (cr-rs1o a partc)

tipir:i. \risittr al Musco rlrl (lonlirtto: trntitr lirhlrr:ita di colli'tti llut'ci.
Orc 20.3(): lìicntro in Hotcl.

. DOMENICA 25

affinato in tonncaur).

Orc 10.30: CASTEL IIEL MONTE: r'isitn cui(lata tl'l (.a:tcllo (1240) capolaloro di architr-'ttura yoluto da Fcdcrico Iì, di Iorrna
ottagonalc cou otto l.orri anch'rssc ottrìgorìali innr:statc su.gli spig-oli.

Orc I 3.00: Pranzo presso l'azicrda agrituristica ""Sci [.alri'".

Or:c 1.5.30: TIìANI: risita quid:rta rL.lÌa (-irltr.rlrulr' (11.)93) costruita -.u trc lir clli.

Orc 19.00: GIOIA DEJ- COLLE: brcr c sosta :ol() lrt'r Lruons-ustai ... c lururrtoli.

Orc 21.00: Arriyo a Coscrza.

Quola a l)clsona .l 25 euro.
l-a prorotazionc si c{lcttua ('oìr \ crsalnento di 50 cur«r pro-ctrpitc di acconto arl Prcfi:tto. nl Scgr:etario o Tcsorittrc

CASTtrL DEL MOl\Ttr

ORIGIM
La data di costruzione (1225-L240) non è sicura, in guanto non è presente negli archivi storici il Raepertoriwn acd,ifinatoriurn castro-
runt, prcsetate per tutte le altre costruzioni Fedcriciane; csistc, però, un documcnto datato tra il L24l e il 1244, recante l'elenco:
o"statuturn, dc reparatior,,e castrorunt" relatir.o al castello di Santa Maria del Monte da parte degli abitanti di Monopoli Bitetto e di
Bitonto. Il Castello, secondo alcuni scritti, potrebbe essere stato in partc costruito dal 1166 al 1189 e quindi in epoca precedente al regno

di Federico II. L'edificio potrebbe esserc, guindi, di fabbricazione Normanna e non Svcva. Si ritiene che, già ncl 900 d.C., il sito fossc occu-

pato da un conr cnto henedettino con Chicsa dedicata alla Yergine Maria; infatti, sino al 1463 il castello veniva chiamato di Santa Maria
del l\{ontc e, successivarnente, fu soprannorninato Castel del l\{onte.

T]BICAZIOITE
Il castello è situato a 4L" 5'di latitudine l\ord ed a 160 16'di longitudine
Est da Greenwich. L'altezza della collina \raria da 500 a 501 rnt s.l.m.;

alcuni autori sostcngono che la collina non sia artificiale ma soltanto spia-

nata e modellata come un tronco di corlo, alla cui Jrasc minore sorge il
castello. All'epoca, il clirna di quelle zotae cra molto rnite, a differetaza delle

terre del Nord Europa. L'altezza clella collina rcnde possibile la r.isione clel

castello anche dalla Città di Bari. Attorno al castello c'è una \regetazione

ad ulivi e boschir.a fitta, pressocchè uguale all'epoca dclla costruzione

dello stesso. La posizione di Castel dcl l\{onte ò alla metà di una linea rctta
che unisce la Cattedrale di Chartres (60 Km da Parigi), prirna Cattedrale

Templarc (1100 d.C.), alla piramide di Chcope in Egitto.

tA COSTRTJZIOITE
L;nica struttura ottagonale corl unioa llorta orientata ad Est. L'ingresso è



costituito da un portone a duc antc, affiancato da duc colonnc c sormontato da trc cornici che, se osscrvate alla rnctà sinistra, rcndono

visibilc una lettcra "F". Il portalc t) sormontato da duc lconi; ncl sirnbolismo Ebraico il lconc (aryclr.) rapprescnta la lbrza, l'eroc, ma an-

che il nenrico, l'uomo malvagio. Non esistc ponte elcr.atoio nc fossato con acqua, ma una sola porta scorrevolc che dall'alto del sccondo

piano (sala dcl trono) si poncva davanti ai duc portali. All'ingresso si acccdc attra\.erso due scalinate simmetriche messe in posizioni tali
chc, uscendo, l'ospite non volgcr.a mai lc spallc al castello. Osscrvando la pianta dcl castello, si ossert,ano B tor"ri ottagonali ad ogni an-

golo e B stanzoni a pianta trapezoidalc regolare. Le diagonali condottc al ccntro dcl cortile schiudono angoli di 47o pari a quclli del cono

della precessione degli cquinozi e, quinùi, doppi dell'angolo d'inclinazionc dell'asse terrestre rispetto all'asse dell'eclittica (23,5").

Un'altra unicità di Castel dcl Monte è chc lc stanze del lo e 2o piano sono comunicanli sccondo una I'ia obbligata (via iniziatica?). La

stanza tl'ingresso al primo piano conducc al contro ingresso che comuniea col cortile, ncl quale anticamente cra posto ùn Pozzo o fontc

battesimaln ottagonale (Acqua); r,i sono duc portc per acccdere alle altrc duc camere, nelle quali vi sono due grandi camini di forma scmi-

conica (Fuoco). Si accedc poi al piano superiore attra\.erso scale a chiocciola con 44 gradini (4 + 4 = 8) posti in maniera anomala sccondo

l'usanza dell'epoca. In una costruzione fortificata convenzionale, la scala girava in scnso orario, in rnodo chc i soldatio posti alla difcsa,

potevano salire impugnando nella mano dcstra la spada e nella mano sinistra il corrimano di corda. Nel castel del montc le scalc sono

icvogirc, ma non si può pcnsare che Fcderico II abbia atrrto al suo sen'izio solo Cavalieri e Fanti mancini! Esternamente troviamo sia al

1" chc al 2" piano fincstre, inconsuete nclle costruzioni fortifieate dell'cpoca; le feritoie delle torri serr,"ivano solo ad illuminarc le scale ma

non potovano essere usate balestre o archi con frcccc. Le mcrlature sono inesistcnti in tutto il pcrimetro superiore od il piano del tetto

non è calpestabile, perché a sella d'asino. All'interno delle stanze e ai soffitti dclle scale, si possono osscrvare varie sculture come una

testa di ur uomo bar}uto Baphomet cd altre sculture in pietra goffe e sproporzionate con sembianze animali, simili ad altre decorazioni

di Chiese Templari come le Cattedrali di Chartrcs, Notre Darnc c la Cappclla di Rosslyn. Da segnalarc anche un pavimcnto dccorato con

pentacoli e sigilli di Re Salornone.

SIMBOLISMO DELL'B
Federico II amava circondarsi, oltrc che da dame, cavalieri Teutonici e Saraceni, anche da dotti del sapere, giuristi, matematici, astrolo-

gi provenicnti da varie culture e da ogni luogo conosciuto; lo stesso, fondò nel L224,1'l:»tversità di Napoli. Da segnalare che alla sua

corte ha vissuto anchc un certo Leonardo Pisano, noto come Magister Bigollo Fibonacci che fu il più grande matematico del Medioevo.

L'ottagono è la forma geometrica che più si ar.vicina al cerchio, figura geomctrica piana che rapprescntava Dio. L'otto scritto orizzorr'

talmente "oo" significa infurito, cioè O + O; lo zero è rm concetto matematico importato dalla civiltà Araba solo dal 1220 circa, non

preseilte nella cultura rnedioevale. L'Imperatore possedeva un anello raffigurante un fiore ad B petali col quale alla sua morte (1250), fu

seppellito, indossando, per sua volontà, un saio di monaco Circestcnze. La pianta ottagouale del castello può anche ricordare la Cupola

dclla Roccia, chc domina la spianata dellc moschec di Gcrusalemme, luogo sacro ai Musulmani, a pianta ottagonale. La forma ad otta-

gono è anchc simbolo della rtsurrczione, nonchè usata in edifici dal significato cosmico. Molti sono i Templi religiosi, dove è prescnte una

forma cu}ica, sormontata da una fonna sferica, cioè congiunzione tra terra (CLIBO) e ciclo (SFERA); l'ottagono, guindi, ha significato di

mcdiazionc tra cielo e terra. Noò è l'0ttava persona dcll'Arca, prefigurante il battesimo; da ciò, il rnotit'o dclla forma ottagonale dei hat-

tisteri voluta dal Yescovo di Milano Ambrogio nel IY secolo. In Castel dcl Monte, il numero B è ricorrente in 'r'ari particolari

d'abbellimcnto: B fiori, 8 pctali, B foglie ecc. ecc,..

0SSERYATORTO, CALENDARTO, OROLOGIO
Castel del Monte è anche un grande Astrolabio; infatti, durante l'equinozio d'autunno, a rlrezzogiort;ro, le mura proiettano a terra un'

ombra lunga quanto lalunghezza del cortile del castello, Nell'interno del cortile r.i sono basso rilievi in pietra su cui arriva la luce solarc

in determinati periodi come gli equinozi e solstizi. Nel castello veniva razion ahzzato il tempo con orologi ad acqua per sottrarlo a quello

religioso scandito dal suono delle carnpane.

PATERMTA'DEI MAMERO
Ad un'attenta osserYazione, la costruzione non si presenta comc una normale dimora medioevale, in quanto non \.i sono cucine, stalle,

sotterranei c stanze per la servitù; come arredi, inoltre, r,enir,ano solo utilizzati tappeti orientali e cuscini disposti lungo i sedili delle

stanze supcriori. I locali del castello sono url numcro rnolto esiguo (16-2 irgresso ed antingresso=L4 stanrc); pur volendo ammettere pcr

un momento che Castel del.Monte sia stata solo ula foresteria per la caccia, bisogna, d'altro canto, considerare che Fedcrico II e la sua

corte cacciavano con modalità mediorientali, cioè con falconi e, quindi, il paesaggio doveva essere assolutamente privo di arbusti per

poter praticare questa tecnica di caccia. Lo stesso Re Federico II ehe scrisse: "ars oenartili cum aaibus" comc poteva atihzzare j faleoni in

boschi così fitti come quelli presenti intorno al Castello? Bisogna considerare che i rapporti tra Federico II ed i Cavalieri Ternplari non

furono i migliori; infatti, l'Imperatorc era riuscito ad ottcnerc la restituzione di Gerusalemme, coll accordi oosine arma", ma gli stessi

Cavalieri non ebbero la restituzione della loro sede in Gerusalemme. In seguito, Federico II lanciò violenti attacchi contro i Templari,

dalL226 al 1231, confiscando i loro beni. Nel periodo di costruzione dcl Castello, l'Imperatorc non era in condizioni economiche tali da

permettergli un opera così onerosal in quel tempo era costretto a coniarc monete di cuoio. Solo i Cavalieri Templari avevano abbastanza

d"ru.o per intraprendere una costruzione tale che servisse a custodirc Reliquie Sacre. Si ricorda che la Reliquia era importante nel Me-

diocvo, perch é senza questa, non potevano essere edificatc Cldese. La Reliquia delle Reliquie: "il SANTO GRAAL' si supponc che sia

stato custodito anche in Castel del Monte, Federico II voleva il Santo Calice per se ma non Io tro'r,ò nel Castello confiscato. Recenti studi

indicano il Castello come sito Templare e non Federiciano'
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